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Fascia di rispetto delle infrastrutture stradali e ferroviarie

Fascia di rispetto dei depuratori

[ 1 | | || Aree con limitazioni alla trasformazione individuate nella "Carta
delle Pericolosita Geologiche - Fattibilita delle Azioni di Piano"
redatta nell'ambito dello Studio Geomorfologico annesso al PSC
(Inviluppo delle aree in Classe 4, Fattib. con gravi limitazioni, ed
in Classe 3, fattibilita con consistenti limitazioni).




